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polemiche le elezioni 
una .linearità» ben dimo
strata , come i lettori sanno, 
dalle cronache di questi gior
ni. Craxl si sente ora, co
munque, sufficientemente 
forte da Ingiungere ai suol 
alleati — dopo aver subito In 
silenzio per giorni le loro po
lemiche — «una più s tret ta e 
solidale collaborazione». 

Su questa linea di aper ta 
strumentalizzazione 11 presi
dente del Consiglio trova pe
rò disposti a seguirlo solo l 
socialdemocratici: t an to 
Longo che Romita hanno ri
lasciato dichiarazioni che 
sembrano prese con la car ta 
carbone da quella di Craxl. 
Più caute e ponderate, si è 
detto, le reazioni degli altri. 

Spadolini vede al massimo 
•delincarsi, dal voto quello 
che definisce .un più solido 
equilibrio democratico», ma 
soprat tu t to ne approfitta per 
tranquillizzare la DC con 1' 
a rgomento che la crescita 
laico-socialista non avviene 
necessariamente a spese de
mocristiane. 

La DC, invece, t i ra 11 fiato 
per la «rlpreslna. napoleta
na, quando già Piazza del 
Gesù si aspet tava un 'a l t ra 
frana dopo quella del 2G giu
gno; m a non si sbilancia, a 
par te l'euforia di Scotti. Nel 
silenzio del grandi capi, In
terviene Sanza, fedelissimo 
di De Mita, per ammoni re l 
partner che «non basta ripe

tere: il voto consolida la coa
lizione», se in tanto non si 
sceglie subito e dapper tu t to 
la formula pentapar t l ta . E 11 
segretario liberale Zanone, 
che non ha certo molti moti
vi di soddisfazione, rileva 
che il voto, nell 'insieme, 
• premia più i partiti di gover
no che quelli di opposizione., 
ma Intanto «non consente di 
formare a Napoli una mag
gioranza democrat ica sicu
ra», cioè un pentapart i to . 

E con questo si viene al 
problema della formazione 
delle nuove giunte . E* chiaro 
che la questione napoletana 
è quella più delicata, e su 
questo la posizione socialista 
si segnala per una forte a m 

biguità. Craxl, ieri in Dire
zione, h a aper tamente posto 
la candidatura del suo part i 
to alla guida della nuova 
amministrazione: ma di che 
genere? «Il PSI — risponde 
sibillino il leader socialista 
— è pronto a contribuire alla 
ricerca di una soluzione poli
tica di ampie convergenze.. 

Ma sta dì fatto che l'unica 
•soluzione» che disponga del
la maggioranza (41 seggi su 
BO) è quella — lo ha ricordato 
lo stesso Giusy La Ganga, re
sponsabile PSI per gli enti 
locali — fondata sulla colla
borazione t ra PCI, PSI, PSDI 
e PRI. Però, ancora La Gan
ga non ha nemmeno escluso 
l'ipotesi di un pentapart i to 

minoritario: si vorrebbe sa
pere dove un 'ammlnls t raz lo-
ne del genere troverebbe i 
voti al momento del bisogno. 
A meno che non Intenda ac
cet tare le profferte che Alml-
rante già oggi corre a lancia
re, dalle colonne del suo 
giornale, al .laici che voglia
no tentare una g iun ta mino
ritaria». Ecco l'uso che 11 ca
po missino si accìnge a fare 
dei voti conquistati ai napo
letani In nome di «un'opposi
zione tu t ta d 'un pezzo». 

In verità, le opinioni nel 
campo della maggioranza 
appaiono a dir poco confuse. 
Per Napoli, i socialdemocra
tici propongono ad esemplo 
una giunta minor i tar ia «lai

ca» di transizione, i repubbli
cani invece (La Malfa, Gun-
nella) chiedono dapper tu t to 
Il pentapar t i to , da Napoli fi
no a Torino. Già, perché gli 
spostament i del voto sem
brano aver riacceso certi ap
petiti anche sul l 'ammini
strazione del capoluogo pie
montese, dove proprio l 'altra 
sera Diego Novelli è s ta to rie
letto sindaco. Per il momen
to, però, La Ganga ha det to 
ieri di ritenere che «andrà a-
vanti la soluzione minori ta
r ia di Novelli. Noi socialisti ci 
asterremo», ha assicurato. 
«Poi vedremo il da farsi, e se 
11 buon senso alla fine pre
varrà». Speriamo. 

Antonio Caprarica 

luta: 41 consiglieri. Noi comu
nisti ci muoveremo subito per 
dare a Napoli questa ammini
strazione. E nostro dovere. An
che nella sconfitta, rimaniamo 
il partito di maggioranza relati
va». 

— Sapendo che i laici vi 
chiederanno di cedere il sin
daco? 
•Sulla linea che ho indicato. 

noi sintno pronti a discutere 
con questi partiti del program
ma, dell'assetto di giunto, di 
tutti i problemi politici. Discu
tere significa discutere. Senza 
porre né accettare pregiudizia
li». 

— Appoggereste dall'ester
no un pentapartito, come 
ha fatto la DC con le giunte 
di sinistra? 
•Non esiste questa ipotesi. 

Quella esperienza politica si è 
chiusa prima del voto, quando 
la DC la ruppe e volle andare 
allo scioglimento. Prima del vo
to abbiamo dichiarato che per 
noi era chiusa. E poi stavolta 
una maggioranza autosuffì-
ciente in consiglio c'è, mentre 
negli otto anni precedenti non 
c'era». 

— Appoggereste dall'ester
no una giunta composta dai 
soli laici? 
.Non mi sembra una strada 

praticabile. Anche numerica
mente, sarebbe una giunta che 
nasce debolissima». 

— Avete fatto la campagna 
elettorale sulla parola d'or
dine: maggioranza assoluta 

L'intervista 
a Sassolino 

alla sinistra. In città non si 
prevedeva che sarebbe an
data male. Perché è invece 
successo? 
• La proposta di una maggio

ranza autosufficiente, senza la 
DC, è passata. Il punto vero è 
che noi abbiamo perso, e che c'è 
stata una redistribuzione note
vole di voti all'interno di quelle 
forze.. 

— Perché il PCI ha perso? 
•Io tendo a vedere innanzi

tutto le ragioni locali, napoleta
ne, amministrative, della scon
fitta. Può darsi che ci sia stata 
una qualche influenza genera
le. Penso alla tendenza nazio
nale al rafforzamento del "polo 
laico", penso all'indubbia pe
santezza della situazione eco
nomico-sociale di alcune aree 
meridionali, come appunto Na
poli e Reggio. Ma il più riguar
da noi comunisti napoletani.. 

— Dove perdiamo? 
«L'astensionismo ha colpito 

innanzitutto noi, perché il ma
lessere si è indirizzato innanzi
tutto contro il maggior partito 
di governo della città. Perdia
mo di più nelle zone "rosse" 
della città. Ponticelli, Barra, 
San Giovanni, Poggioreale; 
perdiamo di meno nei quartieri 
di ceto medio e nei stessi quar

tieri popolari del centro antico, 
dove si concentra il cosiddetto 
"popolino" partenopeo». 

— Perché? 
•Perché stavolta l'immagine 

del partito e dell'amministra
zione a Napoli ha tirato di me
no della nostra immagine na
zionale. Nelle comunali dell'SO 
avvenne l'inverso, e recupe
rammo così il calo delle politi
che del '79. Stavolta no. Altri
menti non ci spiegheremmo 
perché, a cinque mesi di distan
za dalle politiche, perdiamo 4 
punti e mezzo in percentuale e 
40 mila voti. Non mi pare sia 
successe niente di così clamoro
so in questi cinque mesi in Ita
lia, da giustificare un cambia
mento così notevole di giudizio 
politico sui comunisti. Nel voto 
di domenica e lunedì si sono e-
spresse critiche consistenti all' 
amministrazione, che noi gui
davamo, ed al partito». 

— Quali critiche? 
•Una critica diffusa al modo 

in cui, in questi tre anni dopo il 
terremoto, abbiamo governato 
I'"ordinaria amministrazione": 
e cioè, poi, i servizi, la vivibilità 
complessiva della città. Ci sia
mo concentrati, con grandi 
sforzi, sulla parte straordinaria 
del governo, il piano per i venti

mila alloggi. E c'è stata una ca
duta di tensione sul governo del 
quotidiano, della vivibilità con
creta delia città». 

— Perdiamo di più proprio 
nei quartieri dove sì s tanno 
costruendo le case della ri
costruzione. 
«Non è paradossale. Lì la 

gente non è ancora andata ad 
abitare in quelle case, e quindi 
non ha ancora materialmente 
goduto i frutti di questa azione. 
Ma, nel frattempo, ha pagato i 
problemi di una caduta della 
qualità della vita in città. A Na
poli noi ci siamo assunti grandi 
responsabilità di governo, nel 
bene e nel male. I comunisti so
no stati coloro che più di tutti 
hanno difeso l'esperienza di 
questi anni, e che più di ogni 
altro si sono identificati con 1' 
amministrazione. Forse anche 
inevitabilmente, e nobilmente, 
giacché non potevamo fare co
me gli altri che, man. mano che 
le difficoltà aumentavano, ne 
prendevano le distanze. E il 
terremoto ha cambiato tutto. 
Ha anche distrutto molte delle 
realizzazioni che nei primi cin
que anni la Giunta di sinistra 
aveva vantato: un'aula al gior
no, una scuola al mese, i consul
tori, i centri sociali..... 

— Sono stati gli altri a pro
vocare Io scioglimento del 
consiglio, rotevamo invece 
essere noi, prima, a provo
care una stretta politica, un 
chiarimento? 
«Non lo escludo. Anzi, è co

munque materia di riflessione. 
Certo che non è stato indiffe
rente non votare prima, o insie
me alle politiche del 26 giugno». 

— Ila pesato la vicenda giu
diziaria per t fatti di Pianu
ra? 
«Ha pesato, per una questio

ne di fondo. Ha intaccato un 
punto essenziale dell'immagine 
di un partito come il nostro. E, 
evidentemente, la nostra rispo
sta non è arrivata dappertutto. 
Secondo me anche per questo 
perdiamo meno nei ceti più col
ti, dove quella risposta è arriva
ta, e più dove la nostra risposta 
non è arrivata, nei quartieri 
tradizionalmente nostri. Quella 
vicenda può aver spinto all'a
stensione, al disimpegno, alla 
sfiducia. Pianura è uno dei 
quartieri dove perdiamo di più, 
i l ? , 6 r ; . . 

— Che farà, ora, il PCI na
poletano? 
«Innanzitutto avrà una ini

ziativa politica immediata ed 
attiva, per dare un governo alla 
città. Non deve passare alcuna 
tentazione a tirarsi fuori. Lo ri
peto: siamo il partito cui i napo
letani hanno, anche l'altro ieri, 
dato la maggiore responsabili
tà. Intanto, però, dobbiamo av
viare una discussione critica e 
autocritica, seria e impegnati
va, con tutto il partito, nella 
quale tutti i compagni di Napo
li, a tutti i livelli, possano con
tare, più di quanto avviene nor
malmente nelle nostre organiz
zazioni. Guai a dire: abbiamo 
perso, mettiamoci una pietra 

sopra, e continuiamo, tanto si 
può fare una nuova giunta di 
sinistra. L'elettorato ha espres
so una critica a noi: e noi dob
biamo guardare in faccia que
sta critica, conoscendo il peso 
terribile e oggettivo della situa
zione che abbiamo affrontato 
in questi anni ma anche i limiti 
e i difetti che tutti, ammini
strazione, partito, movimento 
operaio, abbiamo avuto. Dob
biamo sapere che la nostra im
magine di governo a Napoli era 
ormai più forte fuori Napoli 
che dentro Napoli. Che il parti
to si è identificato troppo, nell' 
ultima fase — Io ripeto —- per
sino inevitabilmente, con il go
verno della città. Che un parti
to come il nostro mai, neanche 
quando le cose vanno benissi
mo, si deve presentare esclusi
vamente come il partito di go
verno cittadino, che non deve 
ridurre la sua autonomia di 
partito che sa organizzare e di
rigere la protesta, strappare ri
sultati per la gente. Che questo 
errore ci ha impedito di rivol
gerci con la necessaria forza al
l'area dell'astensionismo. Il vo
to circoscrizionale di Stella, 
nell'82, ci dava tante indicazio
ni di alcune tendenze in atto, 
che forse sono state sottovalu
tate. Se stavolta sapremo guar
dare in faccia alla realtà, il par
tito napoletano ha tutta l'ener
gia, la ricchezza e la possibilità 
politica per imparare la lezione 
del 20 novembre». 

Antonio Polito 

il simbolismo brutale del gesto, 
si limiteranno a comunicare: 
ecco, l'installazione è comincia
ta, l'Europa e il mondo si rego
lino? Oppure — ma è l'ipotesi 
meno credibile — diranno a-
pertamente ciò che tutti sanno, 
ovvero che i Pershing 2 sono già 
in Germania da un pezzo, 
smontati in pezzi in un magaz
zino USA presso Francoforte, e 
il trasferimento a Mutlangen 
sarà l'ultimo atto di una deci
sione scontata da mesi, prima e 
contro gli ultimi sforzi a Gine
vra, prima e contro il dibattito 
parlamentare che avrebbe san
cito la scelta definitiva? 

Ieri sera un dispaccio d'agen
zia dava la prima ipotesi come 
la più probabile. Ma, vada co
me vada, in fondo, cambia po
co. Le prossime ore ci diranno 
già qualcosa sui prossimi mesi, 
e forse sui prossimi anni. Tanta 
parte del futuro d'Europa si 
gioca qui, oggi, in un'ora impre
cisata tra l'alba e il tramonto. 
tra i boschi e i villaggi,di una 
regione egricola e un po' arre-

I Pershing 
oggi in RFT 
trata, che l'inverno appena ar
rivato rende più bella e» (appa
rentemente) più quieta. 

Cosa succederà? Oggi, doma
ni. dopodomani? I sovietici in
terromperanno le trattative? 
Le contromisure al di là del 
confine — la Cecoslovacchia si 
allunga verso il cuore della Re
pubblica federale fino a 
180-200 chilometri da Mutlan
gen, la RDT, più a nord, si spin
ge ancor più verso occidente — 
saranno accelerate? Gli SS-21, 
22 e 23 saranno già oggi punta
ti, ad «aspettare, anch essi i 
Pershing 2? 

Domande, incertezza, paura. 
L'atmosfera a Bonn è cupa: an
che chi non dubita mai, sembra 
colpito in queste ore da im
provvise consapevolezze. Ieri 
mattina è ripreso l'assedio pa

cifista al quartiere del governo, 
ma non si era mai interrotto del 
tut to neanche durante la notte 
precedente. Neppure quando, 
alle 23.30, dopo 14 ore di dibat
tito senza interruzioni, al Bun
destag si erano spente le luci 
dell'aula centrale. 

La notte è tornata presto. Ha 
ritrovato polizia e manifestanti 
che si fronteggiavano ostili in 
improvvisati bivacchi per ripa
rarsi dal freddo e la sala del 
parlamento ancora teatro di 
uno scontro che si faceva di ora 
in ora più teso, nervoso, a tratti 
rotto da interruzioni e grida. 
Alle 11 di sera si doveva ancora 
votare. I deputati «verdi» ave
vano reclamato il loro diritto a 
intervenire tutti e 23 e poi si 
sarebbe cominciato l'appello 
dei parlamentari, chiamati ad 

esprimersi nominalmente su 
ciascuna delle 3 mozioni in di
scussione. Sono quella dei «ver
di», che invita a respingere l'in
stallazione e la logica stessa 
della doppia decisione NATO, 
quella della SPD, che chiede un 
•no» alla installazione e invita a 
prolungare il negoziato, e quel
la della maggioranza: installa
zione nei termini fissati e alla 
scadenza indicata. Cioè — così 
ha stabilito il centro destra di 
Bonn, e la data è stata certa
mente concordata anche con 
Crasi e la signora Thatcher, — 
oggi, 23 novembre. La conta de
cisiva dei «sì. e dei «no» si sareb
be fatta sulla terza mozione e 
fino all'ultimo era stata incer
tezza: ci sarebbero stati casi di 
coscienza nelle file della mag
gioranza? Come avrebbero vo
tato i fedelissimi di Schmidt? 

Il punto più alto del dibatti
to è stato l'inizio del pomerig
gio. Willy Brandt ha pronun
ciato un intervento duro, spez
zato, nelle argomentazioni, po
lemico e preoccupato. Ma pie

no di «politica.: morale e ragio
ne. utopia e realismo. 

L'analisi è chiara: ci sono 
sempre più obiettivi per le armi 
nucleari sul territorio delle due 
Germanie, ogni nuovo missile 
aggrava il pericolo. Da più di un 
anno vediamo una serie im
pressionante di errori di valu
tazione e di previsione da parte 
delle due superpotenze. Ora 
Washington tenta di convin
cerci tutti che dopo l'installa
zione i sovietici diventeranno 
più «ragionevoli». Ma chi l'ha 
detto? Quali prove abbiamo 
che non accadrà, come io credo 
(e Brandt conosce molto bene il 
modo di pensare dei sovietici), 
il contrario? Io non critico, io 
condanno Mosca per gli S-20 
che ha puntato contro l'Euro
pa, ma chiedo: come si può al
lontanare quella minaccia? Si 
tratta di armi destabilizzanti, 
ma contrapporre loro altre ar
mi altrettanto destabilizzanti 
non significa annullarne gli ef
fetti, significa moltiplicarli. La 
spirale diabolica del riarmo e 

del controriarmo non si spezza 
inseguendo equilibri a livelli 
sempre più alti. Solo meno ar
mi rendono la pace più sicura. 

Invece abbiamo avuto come 
interlocutore un presidente 
USA che, con i suoi consiglieri, 
anziché mettere alla prova i so
vietici sulla loro dichiarata di
sponibilità a distruggere armi 
costose e sofisticate già instal
late, sembrava non aver altre 
idee —- «un'idea fissa» — che il 
dislocamento dei Pershing 2. È 
un danno per l'Europa. E allora 
il problema chiave e: ritrovare 
il posto rispetto all'Europa, ai 
suoi interessi, alla sua voce. Ri
formare la NATO, riequili
brando il rapporto tra le due 
sponde dell'Atlantico. Comin
ciare a chiedersi se la dottrina 
della dissuasione può funziona
re ancora, con sempre nuove ar
mi e sempre più destabilizzanti 
per le loro stesse caratteristiche 
tecniche. Ho l'impressione che 
la situazione sia ancora più gra
ve di quanto tema la maggio
ranza della gente: fermiamoci. 

Paolo Soldini 

polizia, informati via radio dai 
piloti, erano già ad attendere il 
velivolo. Il Tupolev è stato cir
condato e assaltato non appena 
ha smesso di rullare su una 
piazzola di sosta lontana dagli 
edifici aeroportuali. Nella spa
ratoria, come si è detto, sareb
bero morte sette persone: due 
passeggeri, due dirottatori (uno 
dei quali si sarebbe ucciso pri
ma dell'inizio dello scontro a 
fuoco con la polizia) e tre mem
bri dell'equipaggio, tra cui una 

Dirottamento 
in URSS 
hostess, il motorista e l'ufficiale 
di rotta. Secondo quanto sì è 
potuto sapere i dirottatori (sei 
uomini e tre donne di giovane 
età) sarebbero riusciti ad elu
dere i controlli dei bagagli a 

mano fingendosi parte di un 
gruppo di invitati a un matri
monio, che accompagnavano 
eli sposi nel trasferimento a 
Battimi. 

È una delle ipotesi che pos

sono spiegare come mai essi 
siano riusciti a portare con sé, a 
bordo, le armi che hanno poi 
usato. É infatti nota l'estrema 
severità dei controlli chs le au
torità sovietiche istituiscono, 
particolarmente sui bagagli a 
mano dei passeggeri di tutti i 
voli in partenza e in arrivo dalle 
città delle Repubbliche «tran
scaucasiche» — la Georgia, 1* 
Armenia, l'Azerbaijan —. ap
punto in ragione della vicinan
za di quegli aeroporti con le 

frontiere turca e iraniana. Que
sta volta, secondo ogni eviden
za. i controlli hanno fallito. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
hanno finora taciuto completa
mente sul grave incidente! Pare 
invece che la televisione geor
giana abbia dato una succinta 
comunicazione sull'avvenimen
to, annunciando anche la costi
tuzione di una commissione <T 
inchiesta e confermando l'esi
stenza di vittime, senza però 
precisarne il numero. I due co
niugi che hanno fornito la co

pertura ai dirottatori sarebbero 
agli arresti, ma non è stato an
cora chiarito se essi facessero 
parte del commando, se fossero 
complici o se fossero del tut to 
all'oscuro. 

Sempre secondo le indiscre
zioni che sono state fatte trape
lare fino ai corrispondenti occi
dentali a Mosca, alcuni dei di
rottatori sarebbero figli di per
sonalità del mondo politico e 
culturale della capitale della 
Repubblica georgiana. 

Giulietto Chiesa 

losiriano Fronte popolare -
comando generale (ed egli 
stesso ex-ufficiale dell 'eser
cito siriano): «Se Arafat non 
se ne va da Tripoli — ha mi 
nacciato — Io a t taccheremo 
nelle strade». Evidentemente 
a Jibril e ad Abu Mussa (e ai 
siriani che li appoggiano con 
1 loro carri a rma t i e la loro 
artiglieria) poco importa che 
la conseguenza di u n nuovo 
at tacco possa essere u n ba
gno di sangue a danno della 
popolazione di Tripoli. 

Ma proprio per evitare 
questo bagno di sangue e 
uno scontro definitivo — che 
oì t retut to colpirebbe a mor te 
la stessa causa palestinese 
nel cui nome 1 ribelli preten
dono di agire — si moltipll
cano le Iniziative politiche e 
diplomatiche. Da Ieri è a Da
masco 11 ministro degli esteti 
saudi ta principe Saud al Fei-
sal. Preceduto da u n a dichia
razione del principe eredita
rlo Abdullah che h a definito 

I ribelli «traditori della causa 
palestinese» e autor i di «un 
colpo di s ta to contro la rico
nosciuta autor i tà dell'OLP». 
II segretario generale della 
Lega Araba, ChedII Kllbl, è 
anda to Invece ad Algeri, pr i 
m a tappa di un giro In varie 
capitali arabe; pr ima di la
sciare la sede della Lega a 
Tunisi, Kllbl ha Inviato u n 

La battaglia 
di Tripoli 
messaggio a tu t t i i capi di 
s t a to arabi per chiedere loro 
di operare per la cessazione 
della lot ta fratricida a Tripo
li. E u n a delegazione deli* 
OLP; d i re t ta da l suo «mini
s t ro degli esteri» F a m k el 
Khaddumi , è a r r iva ta per 
u n a «Dreve» vìsita a Mosca 
(da dove è r ipar t i to pochi 
giorni fa 11 minis t ro degli e-
sieri sir iano Khaddam) . 

È a tu t t a questa serie di in
contr i che sono affidate le 
fragili speranze di evitare 1* 
u l t imo a t to della tragedia di 
Tripoli. Dove, comunque, co
me si è detto, sia l palestinesi 
che la popolazione si prepa
r ano al peggio. 

Al d r a m m a di Tripoli con
t inua Intanto a fare riscon
t ro u n cl ima di tensione e di 
nervosismo a Beirut e nel re
sto del Libano. La scorsa 
not te e Ieri ma t t i na ci sono 
s ta t i nuovi scontri alla peri
feria sud della capitale fra 
miliziani sciiti ed esercito; 
nel corso delle sparatorie , 
u n a pallottola vagante ha fe
r i to leggermente al polpac

cio un bersagliere del ba t ta 
glione «Cernaia., Giuseppe 
Maggio, che si t rovava nella 
sua tenda . Nella stessa ma t 
t inata , aerei d a guer ra di 
paesi del la Forza mul t ina
zionale (non meglio identifi
cati) h a n n o ripetutamente 
sorvolato Beirut e la retro
s tan te mon tagna , ment re e-
sercito e drusi si scambiava
no sporadiche cannonate . E 
non contribuisce certo ad al
leggerire la tensione la di
chiarazione ri lasciata ieri a 
Washington dal segretar io 
alla difesa, Welnberger, il 
quale h a affermato che la 
s t rage dei mar ines a Beirut, 
il 23 ot tobre scorso, è s t a t a 
compiuta «con 11 patrocinio, 
la conoscenza e l 'autori tà del 
governo siriano»; frase che 
— dopo la recente rappresa
glia aerea francese — non 
può non susci tare preoccu
pazione. 

Da Damasco, Infine, l 'An
sa riferisce che 11 presidente 
Assad, ricoverato In cllnica 
ufficialmente per un 'appen
dicite, soffre in realtà di una-
grave mala t t i a di cuore. 

In Borsa 
forte 

aumento 
MILANO — Scambi vivaci e in 
forte aumento hanno caratte
rizzato la giornata di ieri alla 
Borsa di Milano. Dopo la pausa 
di "lunedi il mercato azionario 
ha ripie:-o una andatura soste
nuta. favorita dal riapparire di 
compratori, seppure concen
trati su taluni valori particola
ri. Vi è anche chi attribuisce i 
segni positivi della giornata di 
ieri al favore con cui gli opera
tori avrebbero accolto i risulti
ti delle elezioni parziali di do
menica-lunedì. Epperò una let
tura attenta dei dati induce a 
respingere tale illazione. I fatti: 
l'apertura è stata contrassegna
ta da iniziative di .recupero., 
ma poi la nunione ha accusato 
una pausa momentanea, dovu
ta in particolare alle chiusure 
•calme» denunciate da alcuni 
titoli assicurativi e da quelli del 
gruppo Pesenti. 

Nel finale della seduta il rit
mo degli scambi è aumentato 
notevolmente. Un connotato 
significativo è comunque rap
presentato dal fatto che alcuni 
titoli hanno avuto ingenti in
crementi di valore, ma altri 
hanno chiuso su basi calme o 
addirittura con notevoli ribassi 

CITTÀ DI TORINO 
Avviso di licitazione privata per rifacimento 

tappeti bituminosi di usura in via Sabaudia, 
viale XXV Aprile e corso Moncalieri e sistema
zione carreggiata e costruzione di rete di rac
colta acque meteoriche in strada del Fioc-
cardo. 

IMPORTO BASE: L. 440 .000 .000 

Procedura prevista dagli artt. 73 /c e 76 del 
R.D. 23 -5 -1924 , n. 827 e 1/a della legge 14 
febbraio 1973 n. 14, modificato con legge 
10-12-1981 n. 7 4 1 . 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per importi non inferiori a quello 
dell'appalto e per la «categorìa 6*» (legge 
10-2-1962 n. 57) possono chiedere di essere 
invitati alia gara presentando domanda in bol
lo al «PROTOCOLLO GENERALE DELLA CIT
TÀ DI TORINO - APPALTI» entro il 29 NO
VEMBRE 1983. 

Torino, 11 novembre 1983 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

11 governo 
battuto 

alla Camera 
ROMA — Il governo è stato 
bat tuto ieri sera alla Camera 
in una votazione a scrutinio 
palese su una richiesta di rin
vio della discussione sulle mo
zioni per la Calabria. Lo 
smacco del governo e della 
maggioranza è giunto quando, 
dopo un intervento del mini
stro per il Mezzogiorno, il de
mocristiano De Vito, che ave
va replicato agli interventi co
minciati l'8 novembre scorso 
sui temi gravissimi della re
gione calabrese, un altro mi
nistro, il repubblicano Mam-
mì, ha chiesto che si rinviasse 
ad un'altra data la votazione 
delle mozioni. Sarebbe stato 
l'ennesimo rinvio da parte di 
un esecutivo assolutamente 
incapace di presentare un 
progetto concreto per la rina
scita di una delle regioni più 
disastrate. Sulla proposta di 
Mammì si è prima votato per 
alzata di mano. L'esito, ai de
putati segretari, è apparso in
certo e allora si è proceduto 
con gli strumenti elettronici. 
Il voto, come detto, è stato 
contrario, nonostante il preci
pitarsi in aula dei pochi parla
mentari della maggioranza 
presenti a Montecitorio. Sulla 
Calabria, dunque, si tornerà a 
votare questo pomeriggio, su
bito dopo il botta e risposta 
sulle questioni della mafia. 
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l . i 1 Sezione PCI •Palmiro Togliatti» 
di Il<jrp> S.in Pietri» annuncia la pre
matura Mompji>.É del compagno 

WALTER MAZZA 

L'ANPI di Bor^o San Pietro parteci
pa .ti dolori- (ivi familiari per la scom-
p.uvi di 

WALTER 

Il c irrclo ARCI »Da Giau» r icordando 

WALTER 
animatore e dirigente- si ur.isccal do
line dvll,i mori te e dei figli 
Mor.cihtTi. "J.i novembre 1933 

sorris» e canzóni 

mm. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 

BANDO DI GARA 

In esecuzione alla deaerazione n. 3385 del l '8/9/1983 è indetta una gara 
ad appalto concorso per compravendita di apparecchiature radiologiche per 
un importo presunto di L. 1.328.018.C44 più oneri fiscali. 

L'agg.udcazione avverrà ai sensi dell'art. 15, lettera b) della legga 
3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. 113 con il seguente criterio: a lavoro dell'offerta economi
camente più vantaggiosa valutabile in base a questi elementi: valore tecni
co. rendimento, qualità, assistenza tecnica, peno. 
La fornitura è suddivisa in quattro lotti sottoelencati: 
LOTTO I 

4 apparecchi radiografici telecomandati, composti ciascuno da tavolo orto-
clmoscopico con catena televisiva ed intensificatore di immagini e da 
stativo trocotelesuatigrafico. 

LOTTO II 

1 apparecchio radiografico tradizionale non telecomandato. 

LOTTO l.l 

14 Teleradiograli 

LOTTO IV 

5 Ortopantomog'-afi. 
La consegna delle apparecchiature radiologiche dovrà essere effettuata 
entro 120 gg. decorrenti dalla data dell'ordinazione a più poliambulatori e 
all'Ospedale S. Anna, presidi tutti siti nella città di Torino. 
È ammessa la presentazione di offerte per un solo lotto oppure per più lotti 
della fornitura: l'aggiudicazione avrà luogo per singoli rotti. Alla gara posso
no partecipare più imprese appositamente e temporaneamente raggruppa
to ai sensi dell'art. 9 della leggo 113 del 3 0 / 3 / 1 9 8 1 : l'offerta congiunta 
dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà specifi
care le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese o 
contenere l'impegno che. in caso di aggiudicazione, le stesse impreso si 
conformeranno alla disciplina prevista nell'art. 9 della citata legge n. 113. 
L'offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell' 
Amministrazione di tutte le imprese raggruppate. 

Entfo le ore 12 del 22" giorno non (estivo successivo all'invio del bando di 
gara all'Ufficio delle Comunità Europee, le richieste di partecipazione aila 
g3ra dorranno pervenire, redatte in lingua italiana e debitamente documen
tate, al seguente indirizzo: U.S.L. 1/23 - Ufficio Protocollo - Via San 
Secondo. 29 - TORINO tei. 011 /544 .991 . 

Le domande medesime non vincoleranno l'Amministrazione ai sensi del 2" 
comma dell'art. 8 della legge 113 /81 . 

Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 120" 
giorno successivo alla scadenza de! termine fissato per la presentazione 
delle richieste di partecipazione alla gara. 
Le domando dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

1) dichiarazione di inesistenza di tutte, nessuna esclusa, le preclusioni 
elencate nell'art. 10 della legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. 113. A dimostrazione che 
il fornitore non trovasi in una delle situazioni di cui alla lettere a), b). d) ed 
e) del succitato articolo 10 della legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. l 13. dovrà essere 
allegato un certificato rilasciato dall'ufficio, nazionale o 
straniero, competente, sostituibile ria una dichiarazione autenticata rila
sciata con le forme di cui alla legge 4 / 1 / 1 9 6 8 , n. 15 od analoga legge dello 
Stato di residenza, in cui si attesti sotto la propria responsabilità di non 
trovarsi m una delle predette situazioni; 

2) certificato d'iscrizione nel registro della CC.I-A.A. o nell'equivalente 
registro professionale dello Stato di residenza ovvero certificato previsto 
dal 2* comma dell ari. 11 della legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 . n. 113: 

3) dichiarazione rilasciata da un istituto bancario circa la capacità finanzia
ria ed economica dell'impresa nonché bilancio o estratto di bilancio dell'im
presa: 

4) dichiarazione comprendente: 

a) la descrizione dell'attrezzatura tecnica, delle misure adottate per ga
rantire la qualità nonché degli strumenti di studio e di ricerca dell'im
presa: 

b) l'indicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano o meno 
parte integrante dell'impresa, e più particolarmente di quelli incaricati 
dei controlli di qualità; 

5) catalogo ufficiale illustrativo delio apparecchiature da fornire. 
Il presente bando di gara è stato inviato all'Ufficio dello Pubblicazioni 
Ufficiali della CE.E. in data 7 /11 /1983 . 

Il Presidente del Comitato di gestione 
(Prof. ALDO OLIVIERI) 

uefltà MtUmann 

OPERAZIONE GIOCATTOLI 
Fino a 7.000 lire di sconto per i 

vostri acquisti 

VILLAGGIO INTERVISTA 
FANTOZZI 

Dalla sessuologo 
Gemma Pontini -alias Villaggio -
la tragicomica verità su Fantozzi 

LO ZECCHINO D'ORO 
I testi di tutte le canzoni 

r informazioni SIP agli utenti 

Paaamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet
ta relativa al 6° bimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 

Società ttahana per 
rEsetvwoTèkfonKop.a. 

1 
a 


